
12 giugno 2022 – referendum abrogativo composto da cinque quesiti 

 

LE 5 DOMANDE A CUI BISOGNA RISPONDERE IL 12 GIUGNO COL REFERENDUM 
Cosa succede se vince il SI domanda per domanda 

  

se vince il SI alla domanda 1:   i Politici condannati potranno essere eletti 

Rispondendo SI a questa domanda si cancella la norma 
che dal 2012 impedisce a chi ha avuto condanne penali di 
ricoprire cariche elettive o di governo. 
(Si tratta del decreto noto come Legge Severino, dal nome 
della ministra che la propose nel 2012 per combattere la 
corruzione; il referendum chiede di abolirla perché 
punisce anche chi è stato condannato in primo grado, e 
poi magari dopo anni assolto. Inoltre ha provocato grossi 
vuoti nelle amministrazioni pubbliche)  

“Volete voi che sia abrogato il decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 235 (Testo Unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità e di 
divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per 
delitti non colposi, a norma dell'art. 1, comma 63, 
della l. 6 novembre 2012, n. 190)?” 

  

se vince il SI alla domanda 2:  il “rischio di reiterazione” non sarà più motivo di Custodia cautelare 

Rispondendo SI a questa domanda NON si potrà tenere 
in prigione (prima di processarlo) un imputato con la sola 
motivazione “che rischia di ripetere il reato”.  
Si applicherebbe comunque ai reati meno gravi. 
I promotori del referendum ritengono che oggi si abusi 
del carcere preventivo. 

“Volete voi che sia abrogato il decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 
447 …. ecc. ecc.   nonché per il delitto di 
finanziamento illecito dei partiti di cui all'art. 7 
della legge 2 maggio 1974, n. 195 e successive 
modificazioni”?”. 

  

se vince il SI alla domanda 3: il magistrato non potrà più passare da giudice a pm e viceversa 

Rispondendo SI a questa domanda non si permette più al 
magistrato di passare dal ruolo di  giudice a quello di 
pubblico ministero (che svolge l’accusa) e viceversa. 
Oggi il magistrato sceglie se fare il giudice o il pubblico 
ministero e può cambiare ruolo di nuovo a piacimento. I 
promotori del referendum ritengono che ciò snaturi il 
principio di avere un giusto processo e vogliono che le 
carriere di giudice e di pm seguano strade indipendenti. 

“Volete voi che siano abrogati  
(numerosi commi di varie norme)… ?». 

  

se vince il SI alla domanda 4: a valutare i giudici parteciperanno anche i consiglieri di nomina 
parlamentare 

Rispondendo SI a questa domanda viene permesso anche 
ai consiglieri di nomina parlamentare di partecipare a tutti 
i consigli direttivi della Corte di Cassazione e dei Consigli 
giudiziari.  
In pratica la eventuale valutazione dell’operato di un 
giudice verrà fatta anche dai membri esterni alla 
magistratura, oggi esclusi.  

“Volete voi che sia abrogato il decreto 
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25,ecc. ecc. 
…”? 

  

se vince il SI alla domanda 5:  si semplifica il modo di candidarsi al CSM 

Rispondendo SI a questa domanda  si cancella l’obbligo 
per un magistrato che vuole essere eletto nel Consiglio 
Superiore della Magistratura di trovare le firme di 
appoggio alla sua candidatura: cosa che finora ha dato 
molto potere alle correnti dentro la magistratura. 

“Volete voi che sia abrogata la legge 24 marzo 
1958, n. 195 (Norme sulla costituzione e sul 
funzionamento del Consiglio superiore della 
magistratura),   ecc. ecc.…….”? 

  
  . 


